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Tentato omicidio a Mongrifone,
il marito è sotto choc ee non parla

Silvia Campese / SAVONA

Si trova nel centro cli-
nico  del  carcere  di  
Marassi il novantano-
venne che lunedì mat-

tina, nella loro abitazione di 
via Mongrifone a Savona, ha 
cercato di uccidere la mo-
glie, 86 anni, con un colpo di 
pistola. 

L’uomo non ha voluto rila-
sciare alcuna dichiarazione 
spontanea né ha voluto farsi 
interrogare.  Ha  scelto  di  
chiudersi nel silenzio. Lo sgo-
mento e il dolore per un epi-
sodio così doloroso e dram-

matico, in città, restano for-
ti. La donna, che era affetta 
da una forma di grave de-
menza, resta ricoverata nel 
reparto  di  rianimazione  
dell’ospedale Santa Corona 
di Pietra in gravissime condi-
zioni. L’uomo, che per l’età 
non potrebbe sopportare la 
vita in cella, è stato assegna-
to al centro clinico del carce-
re di Marassi. Dove è sottopo-
sto cure mediche ed è tenuto 
sotto controllo: si temono ge-
sti autolesionisti.
LE INDAGINI
A portare avanti le indagini 
sono i carabinieri, coordina-
ti dal pubblico ministero Lu-
ca Traversa. L’uomo è accu-
sato di tentato omicidio ag-
gravato dal fatto che i due fos-
sero marito e moglie. La con-
valida dell’arresto dovrebbe 
esserci  domani  davanti  al  

giudice per l’interrogatorio 
di garanzia. È possibile che, 
sempre a fronte dell’età avan-
zata, il giudice predisponga 
gli arresti domiciliari nella 
propria abitazione su richie-
sta della Procura. 

Intanto si indaga sulla di-
namica del tentato omicidio. 
L’uomo aveva in casa una pi-
stola Beretta, regolarmente 
denunciata: era un’ex guar-
dia giurata. Da verificare se 
fosse in regola con le visite 
periodiche di  conferma.  È  
quanto  vogliono  capire  in  
Procura. Sul pavimento in ca-
sa è stato trovato un bossolo, 
mentre altri tre proiettili so-
no stati trovati inesplosi. Il 
novantanovenne  potrebbe  
avere tentato di sparare più 
colpi, ma solo uno avrebbe fe-
rito la donna, alla testa.

Nell’abitazione sono stati 
trovati anche due coltelli. Do-
po avere sparato alla moglie 
l’anziano avrebbe tentato di 
ferirsi ma i colpi sono rimasti 
in superficie senza determi-
nare lesioni gravi. Da capire, 
poi, se tra i due ci sia stata 
una lite o se il gesto non ab-
bia avuto una causa scate-
nante. Le testimonianze dei 
vicini, i primi a chiamare le 
forze dell’ordine, farebbero 
pensare ad una lite. Si parla 
di urla e di discussioni molto 
accese e, solo dopo, sarebbe-
ro stati sentiti i colpi. Un qua-
dro,  quindi,  ancora  poco  
chiaro dove sono tanti  gli  
aspetti da ricostruire.
LE REAZIONI
Resta il dolore per una vicen-
da drammatica dove la solitu-
dine e le difficoltà nella ge-
stione delle patologie, in par-
ticolare le demenze gravi, so-
no macigni pesanti. La don-
na era affetta da una forma 

grave di demenza che, proba-
bilmente, determinava rea-
zioni difficili da gestire, anco-
ra di più per un uomo di qua-
si 99 anni, quindi affaticato 
dal tempo benché in buona 
salute.

I nipoti, sconvolti dal dolo-
re,  parlano di  una coppia  
molto unita. «Lo zio amava 
moltissimo la moglie - dico-
no i nipoti- Era quasi devoto 
a lei. Era un uomo vecchio sti-
le:  molto  tradizionalista  e  
molto legato alla famiglia. 
Del resto,  hanno trascorso 
una vita insieme. Non riu-
sciamo a spiegarci cosa pos-
sa essere accaduto e cosa gli 
sia passato per la testa. L’uni-
ca cosa che pensiamo è che 
non più di sopportasse di ve-
derla soffrire e che non tolle-
rasse le crisi in cui nemmeno 
lo riconosceva». Impossibi-
le, secondo i parenti, trovare 
un senso. «Probabilmente vo-
leva poi togliersi la vita - dico-
no- È una vicenda tanto dolo-
rosa e non riusciamo a darci 
una spiegazione». Anche i vi-
cini di casa faticano a com-
prendere cosa possa essere 
accaduto e cosa sia passato 
nella testa dell’uomo in quel 
momento. «Forse l’esaspera-
zione, il dolore per una situa-
zione che non poteva essere 
risolta  -commentano-  lui  
non le avrebbe mai fatto del 
male. Resta una vicenda mol-
to triste che lascia amarezza 
nell’intero  palazzo.  Erava-
mo tutti affezionati alla cop-
pia di anziani». Per il novan-
tanovenne l’accusa è comun-
que pesante: tentato omici-
dio aggravato. Per ora i medi-
ci parlano di una situazione 
stabile. La donna resta in ria-
nimazione e la prognosi è ri-
servata.—
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Tradito dalle foto di 
bilancini con droga 
che aveva nella “gal-
leria” del cellulare. 

È stato arrestato un italiano 
di 53 anni, che nascondeva 
in casa droga, coltelli e docu-
menti falsi. A fermarlo, insie-
me a un diciannovenne alba-
nese, sono stati gli uomini 
delle Volanti a cui ha mostra-
to la foto di un biglietto ae-
reo  (per  l’identificazione)  
sul telefonino. Scorrendo le 
immagini,  però,  gli  agenti  
hanno notato immagini so-
spette: da qui la decisione di 
approfondire. I due sono sta-
ti fermati in piazza Garelli du-
rante un normale controllo 
serale della polizia. È stata 
predisposta, in una fase suc-
cessiva,  la  perquisizione  
dell’abitazione dove sono sta-
ti trovati oltre 3.500 euro in 
contanti e circa 45 grammi 
di cocaina, un coltello a serra-
manico, un paio di forbici, 
due  sim  card,  un  costoso  
smartphone e un bilancino 
di precisione. Tra i vari ogget-
ti rinvenuti e sequestrati, an-
che una carta di credito inte-
stata ad altra persona, che è 
costata al giovane anche la 
segnalazione per ricettazio-
ne.

È stata perquisita, poi, una 
seconda abitazione (l’uomo 
era in possesso delle chiavi 
del secondo alloggio che è ri-
sultato a lui riconducibile), 
dove  erano  nascosti  100  
grammi di hashish, in parte 
sotto forma di panetto e in 
parte sbriciolato, pronto per 
essere confezionato, oltre a 
poco più di 6 grammi di co-
caina. Presenti anche quat-
tro bilancini di precisione e il 
materiale necessario al con-
fezionamento dello stupefa-
cente. Evidente quindi la fi-
nalità dello spaccio. I due so-
no stati arrestati. —

S.C.

Arianna Codato / SAVONA

Prosegue  la  battaglia  
contro l’accorpamen-
to della sede del 118 
nella città della Tor-

retta. Questa sera, nella socie-
tà di mutuo soccorso Giardino 
Serenella, si terrà il dibattito 
con esponenti politici e medi-
ci su "Savona perde il 118. Il 
punto sul progetto che rivolu-
ziona il soccorso". Poi la setti-
mana prossima la mobilitazio-
ne in piazza. L'appuntamento 
per questa sera è alle 21. Tra i 
relatori  ci  saranno Fabrizio  
Polverini,  responsabile  del  
progetto  di  accorpamento  
118 ligure e Angelo Giupponi, 
responsabile del 118 ligure, il 

sindaco Marco Russo, il presi-
dente della Provincia Pieran-
gelo Olivieri con Luca Corti, 
presidente Ordine dei Medici, 
Francesco  Bermano,  ex  re-
sponsabile del 118 di Genova 
con Salvatore Esposito, che 
ha ricoperto lo stesso ruolo 
per Savona. Al dibattito pren-
deranno parte anche Ennio Pe-
luffo, segretario funzione pub-
blica Cgil, Nanni Carlevarino, 
presidente  Croce  Bianca,  il  
giornalista  Marcello  Zinola.  
Come moderatore  Maurizio  
Pellissone,  già  responsabile  
del Secolo XIX di Savona.

Inoltre giovedì 16 luglio il 
consigliere regionale del Pd 
Roberto  Arboscello  ha pro-
mosso un presidio alle ore 18 

in piazza Pertini a Savona, da-
vanti alla sede dell’Asl. All'in-
contro interverranno Andrea 
Tomasini, già direttore di di-
partimento Asl 2, i sindacali-
sti Andrea Torassa della Cisl 
ed Ennio Peluffo, Cgil.

«Nonostante una petizione 
sottoscritta da 10 mila cittadi-
ni, nonostante gli ordini del 
giorno e le iniziative istituzio-
nali portate avanti in questi 
mesi sulla salvaguardia della 
centrale 118 di Savona, que-
sta destra  ha rifiutato ogni  
confronto decidendo di proce-
dere sulla strada dell’accorpa-
mento con Genova – ha dichia-
rato il  consigliere regionale 
d'opposizione  Arboscello  -  
Non difendiamo il 118 di Savo-
na per nostalgia o per motivi 
storici, lo difendiamo perché 
riteniamo un grave errore ac-
centrare tutte le centrali ope-
rative del 118 in un’unica se-
de. Parliamo di emergenza-ur-
genza, di rapidità di interven-
to, di conoscenza del territo-
rio, di sicurezza dei cittadini. 
Sono aspetti troppo importan-
ti per essere trattati come una 
semplice  riorganizzazione  
amministrativa». —

Foto di droga
sul telefonino
In manette
un giovane

Avevano dosi di droga, 
pronte per la vendita, pa-
recchio denaro in contan-
ti e coltelli in tasca i gio-
vani che sono stati ferma-
ti, lo scorso sabato, a Sa-
vona in via Cimarosa dal-
le volanti. Un ventiset-
tenne,  proveniente  da  
Asti, alla vista degli agen-
ti, ha cercato di disfarsi 
delle dosi e aveva in ta-
sca 740 euro. Con lui una 
ragazza che, anche lei re-
sidente in Piemonte, na-
scondeva un coltello a 

serramanico di 17 centi-
metri nella borsa. Sono 
stati segnalati all’autori-
tà giudiziaria. 

Tensioni anche in piaz-
za Eroe dei due mondi do-
menica sera. Le volanti 
hanno  controllato  due  
uomini che si sono rifiu-
tati di fornire le generali-
tà. Uno dei due, che ha 
aggredito  i  poliziotti,  
aveva una serie di prece-
denti:  è  stato  arresta-
to.—

S.C.

savona, intervento delle volanti

Nascondevano droga e coltelli
Denunciati due giovani di Asti

Il tentato omicidio è avvenuto in via Mongrifone, sopra la stazione

L’uomo di 98 anni è stato trasferito al centro clinico del carcere di Marassi. Il pm: ai domiciliari 
La moglie, 86 anni, è ricoverata in gravissime condizioni. La pistola era regolarmente denunciata

Il tentativo di sparare
più colpi, uno solo
ha ferito l’anziana
alla testa

Sono in totale una trentina i nuovi militari che en-
treranno a far  parte del  comando provinciale 
dell’Arma dei carabinieri andando a rinforzare 
l’organico delle caserme sul territorio. Tra di loro 
ci sono 8 marescialli e 21 nuovi carabinieri che 

hanno terminato il loro percorso di formazione 
nelle scuole allievi di Reggio Calabria e Iglesias 
dopo i concorsi. «I rinforzi dal comando generale 
testimoniano l’attenzione che gli uffici centrali 
dello Stato hanno per la Provincia di Savona». 

Trenta nuovi carabinieri al comando provinciale di Savona
I giovani rinforzi dalle scuole di Reggio Calabria e Iglesias

Accorpamento 118
dibattito alle Fornaci
C’è anche il sindaco
Stasera medici e politici a confronto

16 SAVONAPROVINCIA MERCOLEDÌ 8 LUGLIO 2026
IL SECOLO XIX




